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 Articolo 8 

  Legame con la zona geografica  

 Le prime notizie fanno risalire la diffusione dell’olivo come pianta 
domestica al tempo della colonizzazione greca quando, stante alle testi-
monianze di Diodoro Siculo, che ricorda gli uliveti di Agrigento, il suo 
prodotto acquistò una notevole importanza economica e cominciò ad 
alimentare una discreta esportazione soprattutto da Agrigento. 

 Attorno al XII sec., secondo lo storico francese Henry Bresc, ven-
nero impiantati oliveti nelle colline di Cefalù, Conca d’Oro, piana di Ca-
rini e di Partinico. Sempre nel palermitano per il Trecento si ricordano 
l’uliveto dei Chiaramonte a Passo di Rigano, capace di una produzione 
di 300 quintali di olive, l’uliveto di Giovanni de Frisello in contrada 
Sabucia e ancora l’   Olivetum     Magnum    del Monastero di Santa Caterina. 

 Fra il Quattro e il Cinquecento esistevano parecchi trappeti (fran-
toi) a Palermo, mentre a Monreale, nelle cui campagne l’olivicoltura 
appare abbastanza diffusa, gli abitanti lamentavano nel 1516 di dover 
molire le olive nell’unico frantoio dell’arcivescovo, dove avvenivano, 
«è fama notoria, li arrobbari    et vexaccioni   ». 

 Proprio a Monreale, nel 1538-1539, i Benedettini cedettero in affit-
to un loro uliveto in contrada Costiera, impiantato da pochissimi decen-
ni per un canone di 3 cantari d’olio, che equivalgono a quintali 29,35. 

 «Val di Mazara» è l’antico nome con cui era denominato il più 
vasto dei compartimenti in cui era divisa la Sicilia nell’alto medioe-
vo e nell’età moderna. La zona delimitata dalla DOP «Val di Mazara» 
comprende la parte più significativa del territorio coincidente con quella 
parte della suddivisione amministrativa dell’isola denominato appunto 
Val di Mazara. 

 La produzione dell’olio di oliva nella zona in esame ha contribuito 
in modo notevole allo sviluppo economico e alle attività commerciali 
che hanno distinto nei secoli il territorio del Val di Mazara. 

 L’affermazione dell’olivicoltura in questa zona è dovuta in gran 
parte all’ambiente pedoclimatico particolarmente vocato alla coltivazio-
ne dell’olivo. Inoltre, le varietà presenti, che si adattano perfettamente 
all’ambiente di coltivazione, permettono di ottenere una produzione do-
tata di peculiari caratteristiche qualitative. 

  Per quanto riguarda le peculiari caratteristiche qualitative del pro-
dotto, le stesse sono determinate da:  

   a)      cultivar    presenti esclusivamente nell’area interessata; 
   b)   specifiche tecniche di coltivazione con particolare riferimento 

alle forme di allevamento (vaso cespugliato o cespuglio), alla concima-
zione (prevalentemente organica), alla raccolta manuale o con l’ausilio 
di agevolatrici di raccolta su reti di plastica, ecc.; 

   c)   caratteristici aromi dell’olio ottenuto, che gli vengono confe-
riti dalla presenza, ampiamente diffusa sul territorio delimitato, di car-
ciofeti, agrumeti e mandorleti; 

   d)   caratteristiche di microclima e di morfologia dei terreni: sono 
da considerarsi idonei gli oliveti situati fino a 700 m.s.l. i cui terreni 
risultino di medio impasto, profondi, permeabili, asciutti ma non aridi e 
siano caratterizzati da un clima mediterraneo subtropicale, semi asciut-
to, con una piovosità media che supera i 500 mm/anno e concentrata per 
il 90 % nel periodo autunno-inverno. 

 Articolo 9 

  Origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata attra-
verso la documentazione dei prodotti in entrata ed in uscita. È infatti 
obbligatorio da parte di tutti i soggetti coinvolti nella filiera, compilare 
appositi documenti che accompagnano gli spostamenti di ogni partita di 
olive e/o olio indicandone tutte le informazioni utili a garantire l’origine 
del prodotto. Questi documenti devono essere trasmessi all’organismo 
di controllo che nel corso delle verifiche ispettive li controllerà unita-
mente alle registrazioni delle operazioni atte a garantire la tracciabilità 
del prodotto. In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elen-
chi, gestiti dalla struttura di controllo, dei produttori e confezionatori, 
nonché attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità e la rintracciabilità (da 
monte a valle della filiera di produzione) del prodotto. 

 L’olivicoltore avente gli oliveti inseriti nel sistema di control-
lo identifica e tiene separate le olive destinate alla denominazione di 
origine protetta «Val di Mazara» e trasmette all’autorità l’informazio-
ne sulla movimentazione del prodotto e la produzione realizzata nella 
campagna. Tutti gli operatori, persone fisiche o giuridiche, iscritti nei 
relativi elenchi saranno assoggettati al controllo da parte della struttura 
di controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione, e 
dal relativo piano di controllo.   

  24A03363

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 giugno 2024 .

      Disposizioni attuative dell’articolo 4, comma 6, del decre-
to legislativo 30 dicembre 2023, n. 216 - Maggiorazione del 
costo del lavoro ammesso in deduzione in presenza di nuove 
assunzioni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216, che dispone a favore dei titolari di reddito d’im-
presa e degli esercenti arti e professioni, per il periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2023, ai fini della determinazione del reddito, una mag-
giorazione del costo del lavoro ammesso in deduzione nel 
caso di incremento del numero di lavoratori dipendenti 
con contratto a tempo indeterminato; 

 Visto, in particolare, il comma 6 del citato art. 4 del 
decreto legislativo n. 216 del 2023, il quale rinvia a un 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, l’individuazione delle disposizioni di attuazione, 
con particolare riguardo alla determinazione dei coeffi-
cienti di maggiorazione relativi alle categorie di lavorato-
ri svantaggiati, indicate nell’allegato 1 al suddetto decreto 
legislativo, in modo da garantire che la complessiva mag-
giorazione non ecceda il 10 per cento del costo del lavoro 
sostenuto per dette categorie; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni sulla riscossio-
ne delle imposte sul reddito; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, recante disposizioni in materia di versamenti uni-
tari e di compensazione; 
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 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 
e il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472 recanti, 
tra le altre, disposizioni in materia di sanzioni tributarie 
non penali relativamente alle imposte dirette e in mate-
ria di sanzioni amministrative per le violazioni di norme 
tributarie; 

 Visto il decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, re-
cante il codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in 
attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

 Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «TUIR» il testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917; 

   b)   «enti non commerciali residenti» i soggetti di cui 
all’art. 73, comma 1, lettera   c)  , del TUIR; 

   c)   «società controllate» le società di cui al primo 
comma dell’art. 2359 del codice civile; 

   d)   «società collegate» le società di cui al terzo com-
ma dell’art. 2359 del codice civile; 

   e)   «gruppo» l’insieme delle società, residenti e non 
residenti, controllanti, controllate o collegate ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile o facenti capo, anche per 
interposta persona, allo stesso soggetto, inclusi i soggetti 
diversi dalle società di capitali; 

   f)   «gruppo interno» l’insieme delle società residenti 
controllanti, controllate o collegate ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile o facenti capo, anche per interposta per-
sona, allo stesso soggetto, inclusi i soggetti diversi dalle 
società di capitali nonché le stabili organizzazioni nel ter-
ritorio dello Stato italiano di soggetti non residenti; 

   g)   «società a controllo congiunto» le società per le 
quali, in applicazione di norme di legge o statutarie o di 
patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali 
strategiche relative all’attività sociale è richiesto il consen-
so unanime di tutte le parti che condividono il controllo; 

   h)   «incremento occupazionale» l’incremento del nu-
mero di dipendenti a tempo indeterminato alla fine del 
periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023 rispetto al numero di lavoratori dipendenti 
a tempo indeterminato mediamente occupato nel periodo 
d’imposta precedente; 

   i)   «incremento occupazionale complessivo» l’incre-
mento del numero complessivo dei lavoratori dipendenti, 
inclusi quelli a tempo determinato, alla fine del periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2023 rispetto al numero dei medesimi dipendenti media-
mente occupato nel periodo d’imposta precedente; 

   l)   «decremento occupazionale complessivo» il de-
cremento del numero complessivo dei lavoratori dipen-
denti, inclusi quelli a tempo determinato, alla fine del 

periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023 rispetto al numero dei medesimi dipendenti 
mediamente occupato nel periodo d’imposta precedente; 

   m)   incremento occupazionale di gruppo: la somma 
dell’incremento occupazionale di ciascuna società del 
gruppo interno; 

   n)   incremento occupazionale complessivo di grup-
po: la somma algebrica dell’incremento occupazionale 
complessivo e del decremento occupazionale complessi-
vo di ciascuna società del gruppo interno; 

   o)   trasferimenti di azienda o rami d’azienda: i tra-
sferimenti di azienda o rami d’azienda avvenuti per effet-
to di operazioni di riorganizzazione aziendale realizzate 
mediante fusioni, scissioni, scissioni per scorporo, con-
ferimenti, affitti, nonché le cessioni ovvero per effetto di 
successione o donazione; 

   p)   IFRS 2:    l’International Financial Reporting Stan-
dard    (IFRS) 2 pagamenti basati su azioni di cui al regola-
mento (UE) 2018/289 della Commissione del 26 febbraio 
2018 che modifica il regolamento (CE) n. 1126/2008 che 
adotta taluni principi contabili internazionali conforme-
mente al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto contiene le modalità di attuazio-
ne dell’art. 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, 
n. 216, che dispone per i titolari di reddito d’impresa e gli 
esercenti arti e professioni, per il periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, ai fini della 
determinazione del reddito, la maggiorazione del costo 
del personale di nuova assunzione con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato nonché una ulteriore 
deduzione in presenza di nuove assunzioni di dipendenti, 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, rientranti nelle categorie di lavoratori meritevoli di 
maggiore tutela di cui all’allegato 1 del citato decreto le-
gislativo n. 216 del 2023.   

  Art. 3.

      Ambito soggettivo    

     1. La maggiorazione spetta ai soggetti di cui all’art. 73, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del TUIR, nonché, relativa-
mente alle loro stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato, ai soggetti di cui all’art. 73, comma 1, lettera   d)  , 
del TUIR, alle imprese individuali, alle società di persone 
ed equiparate ai sensi dell’art. 5 del citato TUIR titolari di 
reddito d’impresa, nonché agli esercenti arti e professio-
ni, anche in forma associata, che determinano il reddito di 
lavoro autonomo ai sensi dell’art. 54 del suddetto TUIR. 

 2. L’agevolazione spetta ai soggetti di cui al comma 1 
che abbiano esercitato l’attività nei trecentosessantacin-
que giorni antecedenti il primo giorno del periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 
ovvero nei trecentosessantasei giorni se tale periodo 
d’imposta include il 29 febbraio. 
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 3. Sono esclusi dall’agevolazione le imprese in liquida-
zione ordinaria nonché le imprese assoggettate a liquida-
zione giudiziale o agli altri istituti liquidatori relativi alla 
crisi di impresa di cui al decreto legislativo del 12 gen-
naio 2019, n. 14, a decorrere dall’inizio della procedura. 

 4. Per gli enti di cui all’art. 73, comma 1, lettera   c)  , 
del TUIR, la maggiorazione spetta per le assunzioni dei 
lavoratori a tempo indeterminato impiegati nell’esercizio 
dell’attività commerciale, nella misura di cui all’art. 5, 
comma 9, a condizione che risultino da separata evidenza 
contabile. 

 5. Per i soggetti che svolgono, anche parzialmente, at-
tività per le quali il relativo reddito, ai fini dell’imposta 
sui redditi delle persone fisiche e dell’imposta sui reddi-
ti delle società, non è determinato in modo analitico, la 
maggiorazione non spetta per le assunzioni dei lavora-
tori a tempo indeterminato esclusivamente impiegati per 
l’esercizio delle suddette attività.   

  Art. 4.

      Incremento occupazionale    

     1. La maggiorazione del costo del lavoro spetta per le 
assunzioni di lavoratori dipendenti a tempo indetermina-
to, con contratto in essere al termine del periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, se 
il numero dei lavoratori dipendenti a tempo indetermi-
nato alla fine del periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2023 è superiore al numero di 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato mediamente 
occupato nel periodo d’imposta precedente. 

 2. L’incremento occupazionale di cui al comma 1 non 
rileva nel caso in cui, alla fine del periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, il numero 
dei lavoratori dipendenti, inclusi quelli a tempo determi-
nato, è inferiore o pari al numero degli stessi lavoratori 
mediamente occupati nel periodo d’imposta in corso al 
31 dicembre 2023. 

  3. Ai fini della determinazione delle nuove assunzio-
ni di lavoratori a tempo indeterminato di cui al com-
ma 1, nonché del calcolo dell’incremento occupazionale, 
dell’incremento occupazionale complessivo e del decre-
mento occupazionale complessivo, fermo restando il ri-
spetto della condizione di cui al comma 2:  

   a)   non rilevano i lavoratori dipendenti, ad eccezione 
di quelli assunti a tempo indeterminato nel periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023, i 
cui contratti sono ceduti sia a seguito di trasferimenti di 
aziende o rami d’azienda, sia ai sensi dell’art. 1406 del 
codice civile, sempre che il contratto sia in essere al ter-
mine del periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2023; in caso contrario, detti lavoratori 
dipendenti riducono l’incremento occupazionale. Le di-
sposizioni di cui alla presente lettera valgono, altresì, in 
caso di assegnazione dei lavoratori dipendenti alla sta-
bile organizzazione localizzata nel territorio dello Sta-
to italiano che hanno svolto precedentemente l’attività 
presso la casa madre ovvero di subentro nella gestione 
di un servizio pubblico; 

   b)   nei casi di cui alla lettera   a)  , i dipendenti assunti 
a tempo indeterminato nel periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2023 rilevano sia per 
il dante causa sia per l’avente causa in proporzione alla 
durata del rapporto di lavoro; 

   c)   non si tiene conto del personale assunto a tem-
po indeterminato destinato a una stabile organizzazio-
ne localizzata all’estero di un soggetto residente, anche 
in regime di esenzione degli utili e delle perdite di cui 
all’art. 168  -ter   del TUIR; si applicano le disposizioni del-
la lettera   b)   nel caso di assegnazione dei lavoratori di-
pendenti alla stabile organizzazione localizzata all’estero 
che hanno svolto precedentemente l’attività presso la casa 
madre residente; 

   d)   non si tiene conto dei dipendenti assunti con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato precedentemente 
in forza ad altra società del gruppo e il cui rapporto di la-
voro con quest’ultima sia interrotto a decorrere dal 30 di-
cembre 2023; 

   e)   si tiene conto dei lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato nell’ipotesi di conversione di un contratto 
a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato 
effettuata nel periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2023; 

   f)   i soci lavoratori di società cooperative sono assi-
milati ai lavoratori dipendenti; 

   g)   i lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a 
tempo parziale rilevano in misura proporzionale alle ore 
di lavoro prestate rispetto a quelle previste dal contratto 
nazionale. 

 4. Ai fini del calcolo dell’incremento occupazionale, 
dell’incremento occupazionale complessivo e del decre-
mento occupazionale complessivo, l’impresa distaccata-
ria non tiene conto dei lavoratori dipendenti a tempo in-
determinato in distacco. L’impresa distaccante non tiene 
conto dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, 
assunti nel periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2023 e distaccati all’estero, dalla data in 
cui è intervenuto il distacco fino al momento in cui sono 
cessati gli effetti dello stesso. 

 5. Fermo restando che i requisiti riguardanti la tipo-
logia del contratto di lavoro sono identificati sulla base 
del rapporto con il somministratore, ai fini del calcolo 
dell’incremento occupazionale, dell’incremento occu-
pazionale complessivo e del decremento occupazionale 
complessivo, l’impresa utilizzatrice tiene conto dei lavo-
ratori con contratto di somministrazione in proporzione 
alla durata del rapporto di lavoro. 

 6. Ai fini dei commi 1 e 2 il numero dei lavoratori di-
pendenti a tempo indeterminato e il numero complessivo 
dei lavoratori dipendenti, mediamente occupati, nel pe-
riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, è costituito 
dalla somma dei rapporti tra il numero dei giorni di lavoro 
previsti contrattualmente in relazione a ciascun lavorato-
re dipendente e trecentosessantacinque, o trecentosessan-
tasei se tale periodo d’imposta include il 29 febbraio. 

  7. Alle società del gruppo interno, la maggiorazione 
del costo del lavoro spetta, nei limiti di quanto indicato 
nei precedenti commi, se le condizioni di cui ai commi 1 
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e 2 sono rispettate anche con riferimento all’incremento 
occupazionale di gruppo e all’incremento occupazionale 
complessivo di gruppo; a tal fine:  

   a)   i dati riferiti alle società a controllo congiunto e 
alle società collegate sono considerati, in proporzione, ri-
spettivamente, alla quota di controllo e a quella di parte-
cipazione in esse detenuta; 

   b)   non si tiene conto delle società collegate che sono, 
altresì, controllate da società non facenti parte del mede-
simo gruppo interno.   

  Art. 5.
      Determinazione della maggiorazione    

     1. Ai fini della determinazione della maggiorazione, il 
costo da assumere è pari al minor importo tra quello ef-
fettivamente riferibile al personale di nuova assunzione 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to, risultante dal conto economico ai sensi dell’art. 2425, 
primo comma, lettera   B)  , n. 9, del codice civile, e l’incre-
mento del costo complessivo del personale, classificabile 
nelle medesime voci, rispetto a quello relativo all’eserci-
zio in corso al 31 dicembre 2023. I soggetti che non adot-
tano lo schema di conto economico ai sensi dell’art. 2425 
del codice civile assumono le corrispondenti voci del co-
sto del personale che, in caso di adozione di tale schema, 
sarebbero confluite nelle suddette voci di cui al primo 
comma, lettera   B)  , numero 9) dell’art. 2425 del codice ci-
vile. I predetti costi riferibili al personale dipendente sono 
imputati temporalmente in base alle regole applicabili ai 
fini della determinazione del reddito. 

 2. Il costo del personale da assumere ai fini del bene-
ficio, determinato ai sensi del comma 1, è maggiorato, ai 
fini della determinazione del reddito, di un importo pari 
al 20 per cento. 

 3. Il costo del personale da assumere ai fini del bene-
ficio, determinato ai sensi del comma 1, è incrementato 
di un ulteriore 10 per cento in relazione alle nuove as-
sunzioni a tempo indeterminato di dipendenti ricompresi 
in ciascuna delle categorie meritevoli di maggiore tutela, 
individuate nell’allegato 1 al decreto legislativo 30 di-
cembre 2023, n. 216. 

 4. Qualora l’incremento del costo complessivo del per-
sonale dipendente sia inferiore al costo riferibile al perso-
nale di nuova assunzione con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato, in presenza di entrambe le 
categorie di lavoratori di cui ai commi 2 e 3, il costo da 
assumere, ai fini della maggiorazione, è ripartito tra le 
due categorie proporzionalmente al costo del personale 
di nuova assunzione con contratto di lavoro subordinato a 
tempo indeterminato di ciascuna di esse. 

 5. Il costo riferibile al personale di nuova assunzione 
con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, 
risultante dal conto economico ai sensi dell’art. 2425, pri-
mo comma, lettera   B)  , n. 9, del codice civile è determinato 
analiticamente sulla base delle predette unità di personale. 

 6. Nel caso di conversione di contratto a tempo deter-
minato in contratto a tempo indeterminato, il costo da 
assumere ai fini del beneficio è quello sostenuto in rela-
zione al contratto a tempo indeterminato a decorrere dalla 
data della conversione. 

  7. Ai fini del calcolo della maggiorazione, non si consi-
derano inclusi nel costo complessivo del personale:  

   a)   relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 2023 
nonché a quello successivo, il costo relativo ai dipendenti 
di cui alla lettera   a)   del comma 3 dell’art. 4; 

   b)   gli oneri rilevati nel conto economico, in applica-
zione del principio contabile internazionale IFRS 2; 

   c)   gli accantonamenti rilevati nelle voci di cui 
all’art. 2425, primo comma, lettera   B)  , n. 9, lettere   a)   ed 
  e)  , del codice civile. 

 8. Ogni soggetto appartenente al gruppo interno de-
termina la maggiorazione del costo, qualora spettante ai 
sensi dell’art. 4, riducendo quello da assumere ai sensi del 
comma 1 ai fini della maggiorazione, di un ammontare 
pari al prodotto tra il minore importo del costo riferibile ai 
suoi nuovi assunti a tempo indeterminato e l’incremento 
del costo complessivo del suo personale e il rapporto tra il 
decremento occupazionale complessivo verificatosi nelle 
società del gruppo interno e l’incremento occupazionale 
complessivo verificatosi nelle società a cui spetta la mag-
giorazione del costo. 

 9. Per gli enti non commerciali residenti la maggiora-
zione del costo per il personale di nuova assunzione con 
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e 
impiegato sia nell’attività istituzionale sia in quella com-
merciale spetta in proporzione al rapporto tra l’ammonta-
re di ricavi e proventi derivante dall’attività commerciale 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 

 10. Per i soggetti che svolgono anche attività per le 
quali, ai fini dell’imposta sui redditi delle persone fisiche 
e dell’imposta sui redditi delle società, il relativo reddito 
non è determinato in modo analitico, la maggiorazione del 
costo per il personale di nuova assunzione con contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato e impiegato 
sia nell’attività il cui reddito è determinato in modo non 
analitico che nell’attività il cui reddito è determinato nei 
modi ordinari spetta in proporzione al rapporto tra l’am-
montare di ricavi e proventi derivante dall’attività il cui 
reddito è determinato nei modi ordinari e l’ammontare 
complessivo di tutti i ricavi e proventi.   

  Art. 6.

      Controlli    

     1. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni, della ri-
scossione e del contenzioso, si applicano le disposizioni 
in materia di imposte sui redditi. 

 Roma, 25 giugno 2024 
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